
QUARTA DOMENICA D’AVVENTO 23 dicembre 2018 

 

“In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in 

una città di Giuda”. Lc 1,39  

 

Da Nazareth a En Karem, il paese dove la tradizione dice che vivevano 

Elisabetta e Zaccaria, ci sono km 150 di distanza. Maria ha da poco salutato 

l’Angelo che le ha annunciato il suo destino di madre del Figlio di Dio e che 

Elisabetta nella sua vecchiaia ha concepito un figlio.  

Avrebbe potuto fare altro ma sceglie di andare ad aiutare l’anziana cugina 

incinta, di non ripiegarsi su se stessa, di non disperdersi rispetto alla 

semplicità e all’anonimato della vita condotta fin lì. Crede alla parola che le 

è stata rivolta e con semplicità risponde con gesti e scelte ordinarie. “Beata 

colei che ha creduto all’adempimento di ciò che il Signore le ha detto” le 

dice Elisabetta.   

Ciascuno di noi possa credere all’adempimento della Parola di Dio, ne sia 

affamato e assetato, e risponda nel nascondimento del suo quotidiano, 

perché la beatitudine, la felicità, è qui. 






